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 L’IMPORTANTE RUOLO DELLA FONDAZIONE

Stimolare il progresso con la riflessione

I Premi Internazionali Flaiano 
hanno sempre saputo 
guardare al futuro, con 
riconoscimenti a personaggi 
che poi avrebbero avuto 
carriere sfavillanti. Si punta a 
preservare e valorizzare pezzi 
di cultura che hanno salde 
radici nel passato. Un esempio 
è l’istituzione, avvenuta 18 
anni fa, del Premio Flaiano 
di italianistica, un progetto 
vincente che mantiene vivo 
lo studio e la scrittura della 
lingua italiana nel mondo, 
con la collaborazione del 
Ministero degli Esteri e della 
Cooperazione Internazionale 
e dei suoi Istituti italiani di 
cultura. Il successo di questa 
manifestazione si deve 
sicuramente al suo fondatore, 
Edoardo Tiboni (nella foto), 
ma anche a tutte le altre 
persone che negli anni hanno 
portato avanti la fondazione. 
In questo senso è impossibile 
non citare Carla Tiboni, attuale 
presidente dei Premi Flaiano, 
e Riccardo Milani, direttore 
artistico del Flaiano Film 
Festival. Inoltre la Fondazione, 
nel suo genoma, si prefigge 

da anni di promuovere e 
organizzare direttamente o 
indirettamente ogni iniziativa 
atta a destare un’attenzione 
culturale che non si esaurisca 
con le manifestazioni estive 
dei Premi e del Flaiano 
Film Festival, quest’ultimo 
incentrato sulle proposte 
più stimolanti, italiane e 
straniere, scelte nelle ultime 
due edizioni dal direttore 
artistico Riccardo Milani, che 
è subentrato a Edoardo Tiboni 
in questo delicato lavoro di 
cernita dei film. Non si può 
non sottolineare l’azione 
dell’associazione culturale 
Ennio Flaiano, istituzione 
anch’essa costituita da 
Edoardo Tiboni, per lo studio 
e la diffusione dell’opera 
del grande sceneggiatore, e 
coordinata dalla Fondazione, 
con attività portate avanti in 
tutte le stagioni dell’anno con 
eventi, dibattiti, presentazioni 
di libri e convegni di 
letteratura, teatro e cinema 
e organizzazione continua 
di cineforum e proiezioni 
per veicolare e promuovere 
l’accesso alla cultura.

D
a Josè Saramago a Da-
rio Foa, da Gabriele 
Salvatore a Paulo Coel-
ho, i grandi nomi della 

cultura che ogni estate passano 
da Pescara sono stati davvero 
tanti nelle scorse 45 edizioni dei 
Premi Internazionali Flaiano. E 
anche quest’anno la manifesta-
zione organizzata sempre con 
grande passione dalla Fondazio-
ne Tiboni non sarà da meno. 
Il Flaiano Film Festival, che per 
otto giorni proietta a prezzi po-
polari tre film a giornata, ha già 
preso il via venerdì scorso, ma 
i momenti più importanti del-
la kermesse saranno sabato e 
domenica, quando sarà in pro-
gramma la consegna dei presti-
giosi premi.

LA STORIA
I Premi Internazionali Flaiano 
sono stati fondati nel 1973 da 
Edoardo Tiboni, giornalista e di-
rettore della sede Rai Abruzzo-
Molise per gran parte della sua 
vita, all’indomani della scom-
parsa del grande amico Ennio, 
scrittore, sceneggiatore, autore 
teatrale e giornalista pescarese. 
I quattro campi nel quale si è 
estrinsecato il genio di Flaia-
no, letteratura, cinema, teatro e 
televisione, sono le sezioni dei 
Premi che, nel luglio di ogni an-
no, animano questa importan-
te manifestazione. Una longevi-
tà - si è infatti giunti alla 46esi-
ma edizione - e allo stesso tem-
po una modernità culturale del-
la quale va dato il merito a Edo-
ardo Tiboni, che se ne è andato 
un anno e mezzo fa, e alla figlia 
Carla che ne ha raccolto il testi-
mone e che oggi presiede la Fon-
dazione e quindi i Premi.

UN FESTIVAL PREMONITORE
La qualità delle scelte delle qua-
lificate giurie che, in quasi mez-
zo secolo, si sono avvicenda-
te nelle varie sezioni confer-
ma un’eccezionale lungimiran-
za anticipando, con il conferi-
mento del “Flaiano”, altri presti-
giosissimi riconoscimenti qua-
li l’Oscar hollywoodiano e il No-
bel. Basta fare i nomi di José Sa-
ramago (1992), Jean Le Clezio 
(1993), Seamus Heaney (1993), 
Yves Bonnefoy (1996), Lawrence 
Ferlinghetti (1998), Wole Soyin-
ka (2005), Dario Fo e Franca Ra-
me (2000), Derek Walcott (2000), 
Adonis (2002), Gabriele Salvato-
res (2005), Theo Anghelopoulos 
(2003), Willem Dafoe (2007), Ali-
ce Munro (2008) e Tom Stoppard 
(2012). Nessun premio letterario 
italiano può vantare una cinqui-
na di finalisti come quella dell’e-
dizione 1996 della sezione lette-
raria con Enzo Bettiza, Paulo Co-
elho, Tahar Bel Jelloun, Daniel 
Pennac e Abraham Yehoshua.

L’EDIZIONE 2019

Narrativa, Cinema, Teatro, Ra-
dio, Televisione e giornalismo: 
sono davvero tanti i riconosci-
menti che verranno assegnati 
questo weekend, con lo scopo di 
abbracciare la cultura a 360 gra-
di e migliorare il Festival di anno 
in anno. Un esempio è il Flaiano 
di narrativa, che da quest’edi-
zione si è arricchito della sezio-
ne giovani. Il premio narrativa è 
da decenni pari al Campiello e 
allo Strega per importanza e per 
borsa, e il suo successo è confer-
mato dalla consistente parteci-
pazione delle più prestigiose ca-
se editrici. Sabato 6, nella corni-

ce del restaurato complesso pe-
scarese dell’Aurum, sarà la vol-
ta della premiazione della se-
zione narrativa e dell’italianisti-
ca mentre domenica 7, in piaz-
za della Rinascita, si svolgerà la 
serata dei Premi Internazionali 
Flaiano di cinema, teatro, radio, 
televisione e giornalismo, che 
vedrà sfilare i grandi interpreti 
nazionali e internazionali della 
stagione 2018-2019. Fra le novità 
di quest’anno la più importante 
è senz’altro il Premio Flaiano per 
l’animazione.
Fiore all’occhiello della 46esima 
edizione sarà comunque la pre-
senza del grande fotogiornali-
sta e documentarista Steve Mc-
Curry, che domenica 7 riceverà 
il Premio Flaiano alla carriera e 
che il giorno successivo presen-
terà il suo ultimo libro, “Una vita 
per immagini” (edito da Monda-
dori), a conferma dell’interna-
zionalità della manifestazione 
che vede ormai Pescara croce-
via dei più importanti nomi del-
la cultura, come sognava il suo 
fondatore Edoardo Tiboni.

A Pescara si premia la cultura a 360 gradi
PREMI INTERNAZIONALI FLAIANO    DA 46 ANNI LA FONDAZIONE TIBONI ASSEGNA RICONOSCIMENTI NEL CAMPO DELLA LETTERATURA, DEL CINEMA, DEL TEATRO E DELLA RADIO E TELEVISIONE

ALCUNI DEI VINCITORI DEL PREMIO DELL’EDIZIONE DELLO SCORSO ANNO
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FLAIANO E RICCARDO MILANI, DIRETTORE ARTISTICO 
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